
Messaggio del vescovo Palletti alla diocesi:
tutti invitati a risposte generose e concrete

«Quaresima,
nuovi nel cuore
e nella mente»

La Spezia, Cattedrale di Cristo Re, particolare del presbiterio

Incontro del clero
incontro quaresimale del

clero diocesano, che si
tiene venerdì prossimo alla
Spezia nel quadro delle
iniziative annuali di formazione
permanente, tratterà, come
altri in questo periodo, i temi
del prossimo Sinodo dei vescovi
dedicato ai giovani. Il
domenicano padre Davide
Traina, rettore del santuario di
Fontanellato, in diocesi di
Parma, terrà infatti la
relazione, sul tema
“Incondizionatamente dalla
parte dei giovani: evangelizzare
educando, educare
evangelizzando”. I sacerdoti e i
diaconi della diocesi si
ritroveranno venerdì alle 9.30
in cattedrale di Cristo Re, per la
recita dell’ora Media e per
l’Adorazione eucaristica. Alle
10, nel sottostante salone
“Fanelli”, il vescovo Luigi
Ernesto Palletti aprirà i lavori
della giornata, introducendo la
relazione di padre Traina. Al
termine ci sarà un dibattito.

’L

formazione

Assemblea vincenziana
i tiene mercoledì pomeriggio
alla Spezia l’annuale assemblea
diocesana dei gruppi del

Volontariato Vincenziano.
L’assemblea è convocata per le 16
nel salone al terzo piano di Casa
Massà, in via Cadorna 24.
Interverrà il vescovo diocesano
Luigi Ernesto Palletti con un suo
indirizzo di saluto. Saranno poi
esaminati i programmi di attività
del nuovo anno, anche a livello
regionale. Come è noto, nella
diocesi della Spezia – Sarzana –
Brugnato i gruppi vincenziani sono
presenti da molto tempo, essendosi
costituiti già nel secolo scorso sia
nell’attuale città capoluogo sia a
Sarzana, dove per oltre due secoli
c’è stata anche la presenza operante
dei “preti della Missione”, religiosi
legati alla “missione” di san
Vincenzo de’ Paoli e poi di Federico
Ozanam. Un gruppo attivo di
volontariato vincenziano si trova
anche a Lerici.
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DI LUIGI ERNESTO PALLETTI *

on il grande segno dell’imposizione
delle Ceneri è iniziata anche
quest’anno la Quaresima. Tempo di

conversione e di preghiera, chiede a tutti noi
un profondo rinnovamento di vita. Prende
dunque l’avvio un cammino nuovo, fatto di
tappe e di passi concreti. Un procedere con
perseveranza nella luce del Vangelo e nella
novità del cuore e della mente. Ora, perché
tutto ciò possa dare i suoi frutti, il Signore
stesso ci invita a risposte generose e concrete.
La prima rimane sempre necessariamente
quella di metterci in ascolto della Sua
Parola. Non si tratta solo di sapere di più o
di comprendere meglio quello che ci è stato
detto, ma di rispondere alla chiamata e
divenire Suoi discepoli. È veramente
necessaria la conversione del cuore e della
mente. Se, infatti, l’annuncio del Vangelo
non può fare a meno di gesti concreti – «ho
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho
avuto sete e mi avete dato da bere...» (Matteo
25, 31–46) – è altrettanto vero che ogni
gesto autentico deve potersi muovere nella
luce di quella verità che giunge a noi, nella
pienezza, proprio nella persona di Gesù di
Nazareth. Risuona dunque, ancora una
volta, l’invito a dedicare un po’ del nostro
tempo quotidiano a leggere e a meditare una
pagina della Parola di Dio, magari anche
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attraverso la lettura continuativa e completa
di uno dei quattro Vangeli. Un cuore così
illuminato non potrà che riconoscere le
proprie mancanze e chiederne perdono.
Non dimentichiamo, a tale proposito, il
grande Sacramento della Riconciliazione. In
esso la misericordia non è semplicemente
annunciata, ma donata in modo efficace
attraverso l’azione di Cristo e della sua

Chiesa. Ad essa non potranno che seguire la
lode e la preghiera filiale in un rapporto
nuovo con Dio. Perché non riscoprire la
bellezza del Padre nostro, recitato con fede e
consapevolezza? Dal cuore del Padre
impareremo così ad attingere quella carità
che si fa misericordia, perdono, correzione,
vicinanza e che ci predispone non solo ad
offrire tutto questo ai nostri fratelli, ma
anche a saperlo ricevere umilmente nella
nostra vita. Com’è poi consuetudine, anche
quest’anno la Caritas diocesana ci offre
l’opportunità di concretizzare, in un segno
comunitario, il frutto del nostro personale
impegno. Tre sono le proposte che ci
vengono presentate: 1) Il sostegno alle
famiglie in difficoltà economica e a rischio
di emarginazione sociale; 2) La gestione del
dormitorio diocesano “La locanda del
Samaritano”; 3) L’aiuto concreto al
missionario diocesano padre Luigi Carlini,
operante nella missione di Macapà, in
Brasile. L’impegno di tutti diverrà in tal
modo aiuto concreto a coloro che sono
nella necessità e darà a ciascuno la
possibilità di una testimonianza della
propria fede in Cristo Gesù. Nell’attesa di
giungere insieme alla grande veglia di
Pasqua, a tutti auguro un sereno cammino
quaresimale, invocando dal Signore una
particolare benedizione.

* vescovo

Piazza Brin, in preghiera per la pace
rispondendo all’appello di Francesco

Padre Johri a Monterosso

ll’Angelus di domenica 4
febbraio Papa Francesco
ha detto, tra l’altro: «Ed

ora un annuncio. Dinanzi al
tragico protrarsi di situazioni
di conflitto in diverse parti del
mondo, invito tutti i fedeli ad
una speciale Giornata di
preghiera e di digiuno per la
pace il 23 febbraio prossimo,
venerdì della Prima Settimana
di Quaresima. La offriremo in
particolare per le popolazioni
della Repubblica Democratica
del Congo e del Sud Sudan.
Come in altre occasioni
simili, invito anche i fratelli e
le sorelle non cattolici e non
cristiani ad associarsi a questa
iniziativa nelle modalità che
riterranno più opportune, ma
tutti insieme. Il nostro Padre
celeste ascolta sempre i suoi
figli che gridano a Lui nel

dolore e nell’angoscia, “risana
i cuori affranti e fascia le loro
ferite” (Salmo 147,3)».
«Rivolgo un accorato appello
– ha detto ancora il Papa –
perché anche noi ascoltiamo
questo grido e, ciascuno nella
propria coscienza, davanti a
Dio, si domandi: “Che cosa
posso fare io per la pace?”.
Sicuramente possiamo
pregare; ma non solo: ognuno
può dire concretamente “no”
alla violenza per quanto
dipende da lui o da lei. Perché
le vittorie ottenute con la
violenza sono false vittorie;
mentre lavorare per la pace fa
bene a tutti!».  Proprio
raccogliendo questo invito del
Papa, venerdì prossimo, alla
Spezia, nella parrocchia di
Nostra Signora della Salute di
piazza Brin, avremo un

momento di riflessione e di
preghiera a cui sono invitati i
componenti delle diverse
comunità delle religioni
presenti in città. Alle 19,30 il
pastore metodista Jeanfelix
Kamba, originario del Congo,
aiuterà a capire meglio i
conflitti in atto in quelle
zone. Nella riflessione
cercheremo di richiamare le
varie situazioni di tensione
presenti nel mondo e di
condividere prassi ed
iniziative per la pace.
Condivideremo poi un pezzo
di pane per esprimere in tal
modo il gesto del digiuno. Per
chi lo desidera, alle 21, in
chiesa, ci sarà poi una
preghiera per la pace secondo
i modi della comunità di
Taizé. Tutti sono invitati. 

Francesco Vannini
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ono iniziate a Monterosso al mare le
iniziative per celebrare i quattrocento
anni dall’istituzione del convento dei

frati Cappuccini, con la realizzazione anche
della chiesa. Domenica prossima le
celebrazioni avranno il loro momento
culminante con la presenza del ministro
generale dell’ordine dei Cappuccini, padre
Mauro Johri (nella foto in un incontro con
Papa Francesco). E’ la prima volta, nella
storia recente, che un ministro generale dei
Cappuccini visita la struttura religiosa di
Monterosso, una delle più significative della
Liguria, e conosciuta in tutta Italia e nel
mondo sia per la sua collocazione nal parco
nazionale delle Cinque Terre, sia per essere
stata indicata, nel 2014, come “luogo del
cuore” da migliaia di partecipanti al
referendum promosso ogni anno dal Fai
(Fondo ambiente Italia). Domenica
prossima alle 10 verrà scoperta una targa
commemorativa sul piazzale del convento,

cui seguirà, alle 11, la Messa solenne nella
chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista.
A partire dalle 12.15, nella centrale piazza
Garibaldi, ci sarà un “pranzo comunitario
gratuito” offerto dal convento, attualmente
guidato da padre Renato Brenz Verca, e dalla
“confraternita di Senago”. In questi giorni, si
svolgono in paese numerose iniziative di
carattere religioso, che, in concomitanza con
la Quaresima, stanno coinvolgendo l’intera
popolazione monterossina. Tra i presenti
nel borgo c’è a questo riguardo il
cappuccino padre Enzo Canozzi, per
trentacinque anni missionario nella
Repubblica Centrafricana. E ci sono due
suore Clarisse Cappuccine di clausura,
autorizzate dall’arcivescovo Angelo Bagnasco
a svolgere, per questo straordinario periodo,
un impegno di “missione al popolo” casa
per casa, legato alla storia plurisecolare dei
Cappuccini. Con risposte molto positive da
parte delle famiglie del luogo.
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Roverano

La catechesi 
per le Confraternite

n occasione della
Quaresima, il priorato

diocesano delle
Confraternite ha
organizzato una catechesi
che si terrà sabato
prossimo alle 11 al
santuario di Roverano, in
Val di Vara. La catechesi
sarà tenuta dal vescovo
diocesano Luigi Ernesto
Palletti, introdotto dal
nuovo priore Francesco
Garibotti. La catechesi
quaresimale si inserisce nel
quadro delle attività
formative e di ritiro
spirituale che le
Confraternite diocesane
svolgono ogni anno sul
territorio.

I

Consiglio presbiterale
Mercoledì il consiglio presbiterale diocesano è con-
vocato dal Vescovo alle 9.30 nel salone “Da Pozzo”
del palazzo vescovile della Spezia.

Il vescovo a Fornola
Giovedì prossimo alle 15.30, a Fornola, verrà i-
naugurata la rinnovata sede della motorizzazione
civile della provincia. Sarà presente il vescovo Pal-
letti, che benedirà la struttura.

Adorazione eucaristica
Il Centro diocesano per le vocazioni promuove gio-
vedì prossimo alle 21, a Sarzana, nella chiesa del
monastero delle monache Clarisse, sul colle detto
dei Cappuccini, un’ora di Adorazione eucaristica
per la vita consacrata. 

Scuola della Parola
Venerdì presso la canonica di Lerici don Renzo Cor-
tese guiderà , alle 21, l’incontro della Scuola della
Parola sul tema vocazionale “Disse loro: venite e
vedrete” (Gv 1,39). Si può parcheggiare nel sagrato
della chiesa di San Francesco.

Migranti, religioni a confronto
”Accoglienza e integrazione dei migranti nella tra-
dizione delle fedi religiose”: è il tema di un incon-
tro dibattito che si tiene martedì a Sarzana, con i-
nizio alle 16.30 nella sala “Barontini”. Lo promuo-
vono il gruppo “Amici di padre Damarco” e “Vol-
talacarta”. L’incontro sarà aperto da un dialogo tra
Nader Akkad, imam di Trieste e delegato interre-
ligioso in Italia, e Gaetano Lettieri, accademico pon-
tificio e docente di Storia del cristianesimo alla “Sa-
pienza” di Roma e alla Lateranense. Moderatore E-
gidio Banti. Tutti sono invitati. Il giorno seguente
Akkad e Lettieri saranno ospiti del liceo Parentu-
celli – Arzelà per discutere di questi temi con gli
studenti.

Foibe, il giorno del ricordo
Dal 2005 il giorno 10 febbraio è stato definito il gior-
no del “Ricordo” per non dimenticare i martiri del-
le foibe, tra i quali ci furono diversi sacerdoti, e l’e-
sodo delle popolazioni giuliano– dalmate di lingua
italiana. Alla Spezia gli esuli furono oltre mille, ac-
colti e sistemati nella caserma “Ugo Botti” di Ruf-
fino. Le abitazioni furono poi assegnate loro in tre
tappe: nel 1955, nel 1959 e nel 1963. Nel quartie-
re di Mazzetta sorse il “Villaggio Nazario Sauro”, che
ospitò più di ottanta famiglie, mentre le altre si
stabilirono a Rebocco. Tra le numerose iniziative
che ci sono state quest’anno in città e in provincia
per ricordare quelle vicende, segnaliamo quella
della scuola media “Fontana – Formentini”, diret-
ta da Tiziano Lucchin. La scuola ha infatti prepa-
rato dei cartelloni a ricordo dell’accoglienza in città
degli esuli. I cartelloni sono stati esposti nella sala
“Dante”, dove il sindaco Pierluigi Peracchini ha te-
nuto il discorso ufficiale. Gli alunni, coordinati dal-
l’insegnante di Religione cattolica Giovanna Bona-
nini, sono stati premiati da Andrea Manco, presi-
dente dell’associazione esuli giuliano–dalmati.

La festa del Ciofs–Fp
Multiculturalità e valore della diversità sono stati
i temi attorno ai quali il Ciofs–Fp Liguria, ente di
formazione professionale delle suore Salesiane, ha
organizzato la festa di metà anno: i giovani, pro-
venienti da paesi diversi, hanno voluto offrire un
momento di riflessione attraverso poesie, sketch,
canti e la produzione di alcuni piatti tipi regiona-
li e di alcuni piatti etnici, poi offerti durante il buf-
fet. E’ stato un pomeriggio all’insegna della condi-
visione e della partecipazione anche di enti istitu-
zionali, quali la Regione e il Comune della Spezia,
nella presenza dell’assessore al lavoro Genziana
Giacomelli. Fulvia Antignano, dirigente della Re-
gione, ha a sua volta consegnato i diplomi di tec-
nico dei servizi di sala e bar agli allievi del 4° an-
no. Sono giovani che stanno già sperimentando
nell’impegno lavorativo le competenze acquisite
durante il corso. Il Ciofs–Fp si conferma così come
luogo di formazione per cittadini consapevoli e di
preparazione professionale per i lavoratori di do-
mani, all’insegna del messaggio educativo di san
Giovanni Bosco.

La Spezia

La comunità Casa sulla roccia
presenta l’attività per i minori

i terrà mercoledì prossimo, alla
Spezia, il primo di una serie di
incontri promossi dalla “Casa

sulla roccia”, la comunità educativa
ed assistenziale per minori in
difficoltà, sorta nel quartiere della
Chiappa e collegata con la Caritas
diocesana. L’incontro, del quale
avevamo già parlato domenica
scorsa ed al quale tutte le persone
interessate sono invitate, si terrà
alle 20.30 nei locali parrocchiali di
Santa Rita, ai Vicci. Il tema sarà “La
responsabilità verso le nuove
generazioni”. Proprio infatti
nell’ambito delle attività a riguardo
dei quattordici minori che
attualmente frequentano la “Casa”,
gli operatori della nuova struttura
hanno inteso promuovere uno
scambio di risorse ed un confronto
aperto con le famiglie, in
particolare, sui temi dei giovani,
sull’importanaza dell’educare, sulla
difficoltà odierna di proporre
modelli controcorrente. Il secondo

incontro sarà la settimana
successiva, mercoledì 28 febbraio,
questa volta presso la parrocchia di
San Francesco a Fossitermi, sul
tema “Prendersi il tempo per vivere
la buona attesa”. Seguirà il 7
marzo, nella parrocchia di San
Bernardo, alla Chiappa, la
relazione sul “Coraggio di educare
attraverso il dialogo e le regole”. Il
14 marzo, nella parrocchia del
Rebocco, verrà trattato il tema “La
riparazione dei traumi infantili”. Il
corso si concluderà con la
presentazione delle attività svolte
dalla “Casa sulla roccia”. Gli
incontri saranno sempre alle 20.30
e saranno guidati dalla psicologa
Anna Maria Bertola e dalle sue
collaboratrici Jessica Salcesi e
Chiara Bonotti. All’ iniziativa
collaborano la Caritas diocesana, la
Pastorale della famiglia, la
Pastorale giovanile, la Pastorale
della salute e la Pastorale della
scuola. Tutti sono invitati.
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